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Cari amici, eccoci ancora insieme. 

La notizia del giorno è sicuramente il nuovo record di precocità nella 
conquista del titolo di “Grande Maestro Internazionale” (il massimo 
nel nostro gioco) da parte dell’americano Abhimanyu MISHRA 
(appena 12 anni e 4 mesi!): facile profetizzargli un luminoso avvenire! 
Troverete ovviamente all’interno qualche cenno biografico del ragazzo 
e una sua partita recente. 

Segnalo in questo numero, anche per l’accurata ricerca storica, 
l’articolo del prof. Boccia, che si occupa stavolta della “Difesa due 
Cavalli”, una delle aperture più violente e ricche di possibilità tattiche, 
che ha avuto – non a caso – nell’800 il suo periodo di massimo 
fulgore. 

Ma raccomando - tra gli altri - il primo di tre articoli con i quali 
Claudio Stirpe (acceso tifoso di Capablanca fin dai suoi primi vagiti di 
scacchista) vuole provare a farci rivivere le atmosfere e le emozioni del 
leggendario match contro Alekhine del 1927, nel quale il campione 
cubano - contro ogni pronostico, essendo all’epoca considerato 
imbattibile! - finì sconfitto dopo una lunghissima battaglia protrattasi 
per 34 partite. Non ebbe più l’occasione di una rivincita.  

 

P.S._Ho inaugurato da questo numero anche uno spazio specifico per 
i neofiti - che stanno crescendo molto negli ultimi tempi -, con articoli 
didattici o con la presentazione di loro partite (o posizioni tratte da 
loro partite). 
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BATTUTO DOPO 19 ANNI IL RECORD DI SERGEY 
KARJAKIN! 

 

 

 

Una notizia recentissima che sta facendo vorticosamente il giro dei 
“media” internazionali: l’americano di origine indiana Abhimanyu 
MISHRA (nato il 5/2/2009), che vediamo nelle foto, ha conquistato il 
nuovo record di precocità nel diventare Grande Maestro 
Internazionale di scacchi, ottenendo questo titolo prestigioso (il 
massimo assoluto nel nostro gioco!) a soli 12 anni e 4 mesi, battendo 
il precedente record dell’ucraino Sergey Karjakin (che lo aveva 
ottenuto a 12 anni e 7 mesi e che resisteva dal 2002, anche se per la 
verità negli ultimi anni molti giovanissimi talenti lo avevano solo 
sfiorato).  
Al momento manca ancora la ratifica ufficiale della FIDE, ma è 
soltanto una formalità burocratica. 
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Bambino prodigio, Mishra è stato avviato agli scacchi - ed 
inizialmente istruito - dal padre, un appassionato del gioco (che pare 
lo abbia sottoposto da quando aveva due anni e mezzo ad una vera 
“full immersion” nel gioco!). Evidenziando determinazione e talento, 
ha bruciato le tappe nella sua carriera, con una progressione davvero 
impressionante e che non ha eguali: a 7 anni aveva già superato i 
2000 punti Elo (soglia che contraddistingue i giocatori esperti), 
Maestro nazionale a 9 anni (un altro record!), Maestro Internazionale 
a 10 anni e 9 mesi (record anche questo, battendo - anche se solo di 
qualche mese - il record dell’indiano Rameshbabu Praggnanandhaa) e 
adesso, come detto, Grande Maestro Internazionale a 12 anni 
(nonostante la rarefazione dei tornei a causa della pandemia gli abbia 
creato ulteriori difficoltà: con i genitori si è trasferito per qualche 
tempo in Ungheria, dove aveva maggiori possibilità di giocare tornei in 
presenza). Non devo sottolineare quanto sia estremamente difficile 
raggiungere questo titolo, che rappresenta il sogno di tutti gli 
scacchisti agonisti e che richiede tutta una serie di risultati di 
eccellenza nei maggiori tornei internazionali: il fatto che sempre più 
giovanissimi lo stiano raggiungendo conferma che il nostro gioco non 
è in fondo così difficile come siamo abituati a considerarlo! 
Vediamo questo ragazzino terribile in una recentissima ed 
impressionante vittoria contro un esperto Maestro Internazionale 
giordano, che viene letteralmente distrutto senza avere commesso 
errori evidenti. 

MISHRA Abhimanyu-ISSA Rafat  

(Torneo di Budapest  2021) 
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1.d4 ♘f6   2.c4 g6   3.♘c3 ♗g7   4.e4 d6 (Siamo nella Difesa Est 
Indiana, una apertura molto elastica e caratterizzata generalmente da 
un gioco abbastanza dinamico)   5.♘f3 (Il sistema classico: il Bianco 
punta a svilupparsi rapidamente, lasciando solo ad una fase 
successiva le decisioni sul centro) 0-0   6.♗e2 e5!? (La continuazione 
più usuale, anche se sembra più naturale 6…c5 per cercare di aprire 
la grande diagonale nera all’Alfiere)   7.♗e3 (Ignorando la piccola 
provocazione: dopo 7.dxe5 dxe5 8. ♘xe5 ♘xe4! il Nero recupererebbe 
subito il pedone con gioco pari) exd4   8.♘xd4 ♖e8   9.f3 c6   
10.♗f2 (Più naturali 10. ♕d2 oppure 10.0-0. Ma la mossa scelta dal 
Bianco è perfettamente giocabile: il trattamento impeccabile 
dell’apertura conferma la eccellente preparazione teorica del 
ragazzino)  ♘bd7   11.0-0 ♘h5 (Con l’idea di portare questo Cavallo 
in “f4”, postazione da dove sarebbe molto fastidioso)  12.♕d2 ♘e5   
13.♖ad1 f5!? (Giocando probabilmente un po’ troppo 
aggressivamente)   14.exf5 gxf5   15.f4 ♘g4   16.♗xg4 fxg4   
17.♖fe1 (Il Bianco ha completato tranquillamente lo sviluppo e 
ottenuto un leggero, ma evidente, vantaggio posizionale) ♗d7 
(Onestamente non un grande sviluppo per questo Alfiere, ma non 
c’era altro)   18.♘e4! (Portando il Cavallo in posizione molto 
aggressiva e attaccando il pedone “d6”. Ora la posizione nera si farà 
difficile ed emergeranno tutte le sue debolezze strutturali) ♕c7   
19.f5! (Questo pedone si rivelerà una spina nel fianco della difesa 
nera) ♖e5   20.♕g5! (Difende il pedone “f5” attaccato e minaccia il 
Cavallo nero, che non ha buone case di fuga: se infatti 20…♘f6?? 21. 
♘xf6+ v.) ♖ae8 (Contrattaccando sul ♘e4. Il Nero è già davanti a 
problemi posizionali molto difficili)   21.♕xh5 ♖xe4   22.♘e6! 
♖xe1+ (Obbligata: questa Torre era in presa)   23.♖xe1 ♕c8 (Non si 
poteva ovviamente giocare 23…♗xe6?? 24. ♕xe8+)   24.♕xg4 ♗xe6   
25.♗d4! (Una fortissima “mossa intermedia”, che - per via della 
brutale minaccia 26. ♕xg7# - guadagna forzatamente un pedone e 
lascia il Bianco con una posizione dominante) ♕c7 (Sarebbe stata 
inutile 25…♕d7 26. ♖xe6! ♖xe6 27.fxe6 ♕e7 28. ♕g3! - impedendo 
la schiodatura 28…♔f8 29. ♗xg7+ ♕xg7 30. ♕xd6+ - con vantaggio 
posizionale schiacciante)     26.fxe6   ♔h8    27.e7!! (Un decisivo 
piccolo artificio tattico che taglia in due la posizione nera: se 
27…♖xe7? 28. ♗xg7 ♖xg7 29. ♖e8+ e matto alla seguente. Si 
minaccia chiaramente 28. ♕xg7#)  
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XABCDEFGHY 

8-+-+r+-mk( 

7zppwq-zP-vlp' 

6-+pzp-+-+& 

5+-+-+-+-% 

4-+PvL-+Q+$ 

3+-+-+-+-# 

2PzP-+-+PzP" 

1+-+-tR-mK-! 

xabcdefghy 

 
 

27…♗e5 (Necessaria, ma non sufficiente! Se 27…♗xd4+  28. ♕xd4+ 
♔g8 29. ♕f6! il Nero era paralizzato e senza difese contro la classica 
manovra 30. ♖e3/♖e4, portando Torre sulla colonna “g” per 
attaccare mortalmente il Re nero)   28.c5! (Minacciando la mortale 
29.cxd6, guadagnando un pezzo) ♕xe7  (Non c’era altro)  29.cxd6 
♕f6 (Oppure 29…♕xd6 30. ♖xe5! ♖xe5 31. ♕f4! vince)    
 

XABCDEFGHY 

8-+-+r+-mk( 

7zpp+-+-+p' 

6-+pzP-wq-+& 

5+-+-vl-+-% 

4-+-vL-+Q+$ 

3+-+-+-+-# 

2PzP-+-+PzP" 

1+-+-tR-mK-! 

xabcdefghy 

 

30.♖xe5!! (Questo sacrificio è ancora vincente!) ♖xe5   31.♕e4!     
1-0   (E/92)   2485-2364   (USA-JOR)   Sinceri complimenti! 
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SACRIFICI A GOGO’… 
 
È ancora possibile, nonostante i formidabili progressi della teoria 
(soprattutto nella fase di apertura), assistere a partite spettacolari 
come quelle di una volta, ricche di sacrifici inattesi? Per fortuna la 
risposta è sicuramente affermativa: c’è ancora uno spazio enorme per 
i giocatori audaci e dotati di fantasia! 
Vediamo appunto una partita recentissima, caratterizzata da ben tre 
stupefacenti sacrifici nell’arco di sole otto mosse! 

 

MATLAKOV Maxim-TRUSKAVETSKY Alexandr 

(Sochi 2021 – Campionato russo a squadre) 

 

                                     

 

1.e4 c5 (La Difesa Siciliana, ancora attualissima nonostante abbia 
oltre 500 anni di vita!)   2.♘f3 ♘c6   3.♗b5 (Una continuazione non 
molto ambiziosa che viene giocata spesso per evitare le linee di gioco 
troppo teorizzate) e6   4.0-0 ♘ge7 (Con l’idea di riprendere con 
questo Cavallo dopo il cambio in “c6”, evitando la doppiatura. Ora - 
su mosse neutre - il Nero giocherà probabilmente 5…a6)   5.d4 cxd4   
6.♘xd4 ♕b6   7.♘xc6 bxc6 (Meno convincente sarebbe 7…Dxb5 8. 
♘d4 Db6 9. ♘c3 con un certo vantaggio posizionale bianco)   8.♗d3 
♘g6   9.c4 ♗e7   10.♘c3 0-0   11.♘a4!? (Con l’idea di spingere in 
“c5”) ♕c7   12.c5!? e5 (Ora 12…d5 13.cxd6 ♗xd6 14.h3 lascerebbe 
il Nero con un pedone debole in “c6”. Con la sua mossa, inoltre, il 
Nero impedisce la insidiosa spinta in “f4” e concede al suo Cavallo un 
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eventuale trasferimento in “f4”)   13.♗e3 ♘f4   14.♗c4 ♖d8   
15.♕f3 ♘e6   16.♖fd1 ♖b8   17.b3 ♗f6 (Preparando una eventuale 
18…♘d4)   18.♕g3 ♘f4 (Ovviamente non si può adesso 18…♘d4?? 
19. ♖xd4! v.)   19.♖d6 (La pressione bianca sul pedone arretrato “d7” 
è evidente, ma il Nero può alleggerire la pressione cacciando la Torre) 
♗e7 (Certamente la prima mossa che il Bianco deve avere preso in 
considerazione)    
 

XABCDEFGHY 

8-trltr-+k+( 

7zp-wqpvlpzpp' 

6-+ptR-+-+& 

5+-zP-zp-+-% 

4N+L+Psn-+$ 

3+P+-vL-wQ-# 

2P+-+-zPPzP" 

1tR-+-+-mK-! 

xabcdefghy 

 
 

20.♖ad1!! ♗xd6   21.cxd6! (Questo pedone blocca completamente il 
lato di Donna nero; come compenso per la qualità – come vedremo – il 
Bianco ottiene anche il pedone “e5”) ♕b7 (Forzata: se 21…♕a5? 22. 
♗d2! vince)   22.♕g5! ♖e8 (Oppure 22…♖f8 23. ♕xe5 con posizione 
analoga a quella della partita)    
 

XABCDEFGHY 

8-trl+r+k+( 

7zpq+p+pzpp' 

6-+pzP-+-+& 

5+-+-zp-wQ-% 

4N+L+Psn-+$ 

3+P+-vL-+-# 

2P+-+-zPPzP" 

1+-+R+-mK-! 

xabcdefghy 
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23.♕e7!! (Un sacrificio spettacolare che forza il guadagno del pedone) 
♖f8 (Ovviamente se 23…♖xe7 24.dxe7 v.)   24.♕xe5 (Il Bianco ha 
ottenuto anche un pedone ad ulteriore compenso per la qualità, ma 
ha soprattutto un vantaggio posizionale schiacciante: praticamente il 
Nero ha in gioco solo il Cavallo contro l’intera armata bianca!) ♘e6 
(Probabilmente la meno peggio: se 24…♘g6 25. ♘c5 e il Bianco attiva 
anche il Cavallo)   25.f4! ♔h8 (Il Nero non ha mosse attive: la fine 
della partita non può essere lontana…)   26.f5 f6 (Permettendo un 
nuovo, devastante sacrificio, ma se 26…♘d8 27. ♘c5 il Bianco, che 
ha tutti pezzi molto attivi, avrebbe solo l’imbarazzo della scelta su 
come condurre l’attacco al Re nero, abbandonato dalle sue truppe)   
 

XABCDEFGHY 

8-trl+-tr-mk( 

7zpq+p+-zpp' 

6-+pzPnzp-+& 

5+-+-wQP+-% 

4N+L+P+-+$ 

3+P+-vL-+-# 

2P+-+-+PzP" 

1+-+R+-mK-! 

xabcdefghy 

 

27.fxe6!! (Un nuovo, brillante sacrificio di Donna, che chiude 
degnamente la partita) fxe5   28.e7 ♖e8 (Oppure 28…♖g8 29. ♗xg8 
♔xg8 30.e8=♕#)  29.♖f1!   1-0   (La minaccia 30. ♖f8+ e matto è 
imparabile)    (B/30)   2688-2387   (RUS-RUS) 
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ANCORA DAL RECENTE TORNEO NAZIONALE DI FIUGGI 2021 

L’amico Petricca ci ha mandato una delle sue partite giocate nel torneo di 
serie A (il maggiore), che – dopo alcune scaramucce iniziali - sfocia in un 
difficile e lunghissimo, ma istruttivo, finale di Torri, che ha sottoposto a 
meticolosa analisi. Ai commenti ha collaborato Claudio Stirpe. 

 

PETRICCA Pier Vincenzo-PASTORE Cosmas 
(Torneo A di Fiuggi, 2021) 

 
1. e4 e5   2. ♘f3 ♘c6   3. ♗b5 a6   4. ♗xc6 dxc6   (La variante di cambio 
della spagnola! Il bianco cercherà di cambiare i pezzi per entrare in un finale 
di pedoni facilmente vinto, il nero cercherà di sfruttare la sua coppia degli 
alfieri e di evitare i cambi)   5. O-O ♗g4 6. h3 h5!?   (Sperando in 7. hxg4? 
hxg4 8. ♘h2 ♕h4 9. f3 g3 e l'attacco del nero vince subito nonostante il 
pezzo in meno!)   7. d3 ♕f6   8. ♗e3 ♗xf3   9. ♕xf3 ♕xf3   (Il nero ha 
rinunciato all'attacco ed ha cambiato alcuni pezzi per indebolire i pedoni 
bianchi ma non ha ancora risolto il problema del finale svantaggioso)   10. 
gxf3 ♗d6 (Impedisce 11. f4 che avrebbe eliminato l’impedonatura del 
bianco)   11. ♘d2 ♘e7     12. ♘c4 ♘g6   13. ♔h1 b5   14. ♘xd6+ cxd6   (Il 
bianco 'sistema' la debolezza dei pedoni neri in cambio dell'alfiere nero e 
giocherà sulla colonna g semiaperta guadagnando un tempo per il raddoppio 
delle torri sulla colonna g. Dopo la migliore 13...f6 e 14...♔f7 il bianco non 
sarebbe riuscito a raddoppiare in tempo per legare il re alla difesa del punto 
g7)   15. ♖g1 d5?!   (Un errore posizionale che indebolisce le case scure. 
Meglio la passiva 15... ♖h7 seguita da 16. ♖g3 ♘h4 17. ♖ag1 ♔f8 seguita da 
f6 e g5. Oppure la più attiva 15…c5  16. c3 ♔e7. Al nero non conviene il 
cambio dxe4 che sdoppia i pedoni bianchi per cui la prossima mossa del 
bianco è molto forte)   16. d4! ♘h4   17. ♖g3 ♘g6   (Se 17...f6 18. dxe5 fxe5 
19. ♖xg7 ♘xf3 20. ♔g2 ♘d4  - forzata perché 20... ♘h4+ 21. ♔g3 guadagna 
il cavallo - 21. ♗xd4 exd4 22. exd5 seguita da Te1+ con vantaggio netto del 
bianco)   18. dxe5 ♘xe5   19. ♗d4 h4   20. ♖xg7 ♘xf3   21. ♗f6! ♔f8   (Se 
21...dxe4 22. ♖g4 ♘d2 23. ♖d1: qui si vede l'importanza dell'alfiere in f6!)   
22. ♖g4 ♖h5   23. exd5 ♖xd5   24. ♔g2 ♖f5   25. ♗xh4 ♘xh4   26. ♖xh4 
♔g7 (A seguito della posizione difficile del cavallo nero il bianco ha 
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guadagnato un pedone libero ma i finali di torre sono lontani dall'essere 
vinti... soprattutto se il pedone libero sta su una colonna di torre!)    
 

 

XABCDEFGHY 

8r+-+-+-+( 

7+-+-+pmk-' 

6p+p+-+-+& 

5+p+-+r+-% 

4-+-+-+-tR$ 

3+-+-+-+P# 

2PzPP+-zPK+" 

1tR-+-+-+-! 

xabcdefghy 

 

27. ♖d1 ♖e8   28. ♖g4+ ♔f8   29. ♖d2 ♖e6   30. f3 ♖ef6   31. ♖d3 c5   
32. b3 ♖c6   33. c4 ♖h5   34. ♔g3 f5   35. ♖f4 ♖g6+   36. ♔f2 bxc4   37. 
bxc4 ♖b6  (I pedoni neri c5, a6, f5 sono molto deboli ma il nero, fedele al suo 
stile, non se ne cura e sfodera un contrattacco sul re bianco. Questi attacchi 
sono tipici dei finali con le quattro torri in gioco)   38. ♖d5 ♖b2+   39. ♔e3 
♖xa2   40. ♖fxf5+ ♖xf5   41. ♖xf5+ ♔e7   42. ♖xc5 a5   (Il bianco è 
riuscito a guadagnare un secondo pedone e a cambiare una coppia di torri. La 
strada per la vittoria sembra ormai tutta in discesa)    

 

XABCDEFGHY 

8-+-+-+-+( 

7+-+-mk-+-' 

6-+-+-+-+& 

5zp-tR-+-+-% 

4-+P+-+-+$ 

3+-+-mKP+P# 

2r+-+-+-+" 

1+-+-+-+-! 

xabcdefghy 
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43. ♖d5  (Prima imprecisione di un difficilissimo finale di torri: il pedone c4 
non farà un passo, quindi bisogna spingere subito il pedone libero lontano h4 
e poi bloccare con il re il pedone a del nero)   43...♔e6   44. h4 a4   45. ♖a5 
a3   46. h5 ♖c2 (A questo punto il bianco può giocare un finale semplice 
difendendo il pedone con 46. ♔d4, seguita da ♔c5, ♔b5 e c5, invece per la 
fretta di far sparire il pedone nero entra in un finale molto difficile da vincere)   
47. ♖xa3 ♖xc4   (E’ noto che il finale con i pedoni f ed h è patto, ma è 
difficilissimo tanto è vero che il nero in partita non riuscirà a difendersi 
correttamente. La tecnica per pattare consiste nel mettere il proprio re davanti 
al pedone più avanzato mentre la torre deve dare scacco da dietro i pedoni. 
Sembra facile ma...)    

 

XABCDEFGHY 

8-+-+-+-+( 

7+-+-+-+-' 

6-+-+k+-+& 

5+-+-+-+P% 

4-+r+-+-+$ 

3tR-+-mKP+-# 

2-+-+-+-+" 

1+-+-+-+-! 

xabcdefghy 

 

48. ♖a1  ♔f7   49. ♖h1 ♔g7   50. f4 ♔h6   (Il nero ha compiuto la prima 
parte del suo piano. Probabilmente era più pericolosa per lui 50. h6+ ♔h7 
che avrebbe guadagnato più spazio, ma anche così le cose non sono semplici)       
51. ♔f3 ♖a4   52. ♔g4 ♖a2   (Il nero poteva anche temporeggiare con            
54... ♖b4, lasciando al bianco l'onere di decidere come proseguire, ma dopo 
55. ♖a1 il bianco elimina il blocco ai suoi pedoni)   53. ♖h3 ♖a1   (Se                 
53... ♖a5 54. ♖b3 elimina il blocco. Se ora 54... ♖xh5?? 55. ♖c6+ e guadagna 
la torre)   54. ♖c3 ♖a5   (54... ♖g1+ 55. ♔f5 - il pedone h5 è taboo per il 
matto in h3 - 55... ♖a1 56. ♖h3 ♖a5+ sarebbe stata migliore rispetto 
alla partita)   55. ♖c6+ ♔h7  (Questa mossa naturale costituisce una 
imprecisione: il re deve fermare il pedone f e quindi non può restare relegato 
in h7 tagliato fuori gioco dalla torre bianca: 55... ♔g7 rientrava nel finale della 
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Geller-Smyslov (Mosca 1947) che continuò 56. ♖g6+ ♔f7 57. ♖g5 ♖b1! - 
Smyslov aveva la torre sulla colonna b - ed il nero riuscì a salvarsi potendo 
dare scacco sia da dietro che di lato)   56. ♖g6 ♖a1   57. f5 ♖g1+ (La 
posizione si è fatta difficile per il nero che comincia a dare scacchi in “zeitnot”. 
Si poteva analogamente dare scacco lateralmente 57... ♖a4+ 58. ♔g5 Ta5 59. 
Tb6 Ta7 proteggendo la settima traversa impedendo di rientrare nel finale 
della partita Capablanca-Kostic - Havana, 1919)   58. ♔f4 ♖f1+   59. ♔g5 
♖g1+   60. ♔f6 ♖a1   61. ♔e7 ♖a7+   62. ♔d6 ♖a6+   63. ♔e5 ♖a5+   64. 
♔f4 ♖a4+? (Uno scacco che permette al bianco di posizionare il re in una 
ottima casa)                        
 

XABCDEFGHY 

8-+-+-+-+( 

7+-+-+-+k' 

6-+-+-+R+& 

5tr-+-mKP+P% 

4-+-+-+-+$ 

3+-+-+-+-# 

2-+-+-+-+" 

1+-+-+-+-! 

xabcdefghy 

 

65. ♔g5! ♖a1  (Una perdita di tempo. Bisognava tornare in a5 come nel 
commento precedente: 65... ♖a5 66. ♖b6 ♖a7. Ora il bianco può spingere in 
f6 senza che il re nero possa bloccarlo)   66. f6 (Migliore è 66. ♖e6 ♔g7               
67. ♖e7+ ♔f8 relegando il Nero sull’ultima traversa)   66….♖a5+ (Non c'è 
speranza nemmeno dopo 66... ♖g1+ 67. ♔f5 ♖f1+ 68. ♔e6 ♖e1+ 69. ♔f7 
rientrando nella posizione di Lucena (che è nota essere vinta per il bianco). Il 
problema del nero è che il suo re è tagliato fuori dal blocco del pedone f a 
causa della forte torre in g6)   67. ♔g4 ♖a4+   68. ♔g3 ♖a3+   69. ♔h4            
♖a4+?   (Anche dopo 69... ♖a1 la mossa 70. ♖g4 dà gioco vinto al bianco. Si 
doveva giocare 69…..♖a6! tenendo sotto attacco il pedone in f6)   70. ♖g4       
♖a8  (Dopo 70...♖a1 71. ♔g5 ♖a5+ 72. ♔f4 il pedone h non si può prendere 
per via di 72...♖xh5 73. f7 ♖h1 74. ♔f5 e il bianco vince)   71. ♖f4 ♔h6   
(Vediamo cosa succede dopo 71... ♔g8 72. ♔g5 ♔f7 73. h6: al nero manca un 
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tempo per andare in a1 e dare scacco da dietro)  72. ♔g4 ♔h7  (Se 
72...♖g8+ 73. ♔f5! ♔xh5 74. f7 vince.   Probabilmente la torre non è ben 
messa in a8 ma dovrebbe stare in g1 o in a1  - Dvoretsky - . Con il pedone f 
più avanzato, il re non deve stare in h6)   73. ♔g5 ♖a5+    74. ♖f5 ♖a8    
75. f7 ♖f8   76. ♔f6 ♖a8   77. ♖e5 ♖a1     78. f8=♕  ♖f1+   
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(Un'ultima trappola: se 79. ♖f5?? ♖xf5+ 80. ♔xf5 patta per stallo! Per evitare 
questi problemi il bianco poteva anche promuovere a torre!)   79. ♔e7! 1-0 

 

  
 

Stirpe e Petricca nel corso del loro scontro diretto a Fiuggi 
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FINALMENTE UNA DONNA AMMESSA ALLA FINALE DEL CAMPIONATO 
RUSSO ASSOLUTO! 

 

La 22enne russa Aleksandra GORYACHKINA, Grande maestro internazionale dal 
1918 e vice-campionessa del mondo femminile (che vediamo nella foto), ha 
sfondato uno degli ultimi bastioni scacchistici maschili rimasti,  ottenendo, 
piazzandosi al terzo posto nella semifinale di Cheboksary del campionato russo (con 
una performance fantastica di 2714 punti ELO e superando il muro dei 2600 punti 
ELO) l’ammissione - prima donna nella storia - alla finale del Campionato russo 
assoluto, notoriamente uno dei tornei più forti al mondo, dove affronterà alcuni dei 
più forti G.M. del pianeta! 
Nata ad Orsk il 28/9/1998, Aleksandra - di carattere un po’ introverso e schivo, 
apparentemente sempre imbronciata sulla scacchiera - è stata un talento molto 
precoce (anche perché i genitori erano entrambi forti scacchisti: il padre era 
maestro FIDE e la madre candidato maestro) e vanta un ricchissimo palmares a 
livello giovanile: è stata campionessa mondiale under 10 nel 2008 a Ving Tau 
(Vietnam), campionessa europea under 12 nel 2008 a Batumi (Georgia), 
campionessa mondiale under 14 a Caldas Novas (Brasile) nel 2011, campionessa 
europea under 18 nel 2012 a Praga, campionessa mondiale under 20 nel 2013 a 
Kocaeli (Turchia), nonché nel 2014 a Pune (India). Non è però ancora riuscita 
(probabilmente per difficoltà emotive nei match individuali) a conquistare titoli 
assoluti continentali o mondiali, anche se è quasi certamente solo un problema di 
tempo. 
Stilisticamente è considerata una giocatrice solida e strategica, poco attratta dal 
gioco brillante ed audace (qualcuno la ha definita per questo una “Tigran Petrosian 
in gonnella”…).  
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Il memorabile match Alekhine-Capablanca del 1927 
 

               di Claudio Stirpe         PARTE PRIMA 
 

 
Su questa rivista ho sempre parlato di cose divertenti per cui stavolta proverò a 
trattare di un argomento un po' più triste. "Ma perché, negli scacchi ci sono argomenti 
tristi?" Beh, quando scopri che il tuo campione preferito perde il match per il titolo 
mondiale e non avrà più la possibilità di riprenderselo, pur avendo tentato tutta la vita 
di ottenere la rivincita, un po' il magone ti viene! 
Il primo libro che ho letto di Capablanca è stato "I fondamenti degli scacchi", me lo 
prestò il mio compagno di banco che lo aveva sottratto nottetempo dalla biblioteca 
paterna. Ripensandoci sono stato davvero fortunato per due motivi: il primo è che 
evidentemente non tutti hanno un compagno di scuola che ha dei libri di scacchi a 
casa (mentre il secondo motivo è che gli alunni di oggi, quando non sono in DaD, il 
compagno di banco non ce l'hanno neanche!). Ricordo che di quel libro mi colpì la 
chiarezza e la semplicità del pensiero di Capablanca, solo lui poteva rendere concetti 
così difficili per l'epoca in modo così lineare, ma soprattutto i modi garbati con cui 
affrontava i temi più controversi, le 'dispute teoriche', che i maestri dell'epoca trattavo 
nei modi più diversi. 
Dedico queste righe al mio amico Edoardo, seconda nazionale ma 'maestro dentro'!         
  
I puntata - La storia e l'inizio del Match 
  
Josè Raul Capablanca imparò a giocare a scacchi a soli quattro anni guardando suo 
padre giocare con un amico. Fu un colpo di fulmine! Al circolo scacchistico di 
L'Avana si fece subito rispettare nel 1901 battendo a soli tredici anni il più forte 
giocatore di Cuba. Si trasferì presto a New York dove si fece strada battendo tra l'altro 
il più temibile giocatore americano, Frank James Marshall, dopodiché iniziò a girare 
il mondo mietendo successi nei grandi eventi internazionali, soprattutto in Europa e 
in Russia. Non fu solo un forte scacchista ma coltivò diverse passioni. Dopo anni di 
trattative riuscì a sfidare e sconfiggere l'allora campione del mondo Emanuel Lasker. 
Fu il periodo più avvincente della sua vita, intorno a lui si era ormai diffuso il mito 
dell'imbattibilità (non perse nemmeno una partita ufficiale tra il 1920 e il 1923) e 
venne soprannominato 'La macchina degli scacchi'! 
Si poteva battere Capablanca? Quando diventò campione nel 1921 il suo rivale 
Lasker aveva ormai passato i cinquant'anni e forse non aveva più le forze per 
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affrontare lo sforzo di un match per il titolo mondiale (la storia poi dimostrerà che 
non è affatto così, vedi le recenti affermazioni di Anand, o anche i successi dello 
stesso Lasker negli anni trenta!), tuttavia egli aveva forse trovato un difetto nello stile 
di Capablanca che sintetizzò così: "Nel suo stile non si trova nessuna chiara traccia di 
una comprensione generale, per così dire filosofica, delle posizioni". Che avrà voluto 
dire? Era forse solo invidia? 
  
Uno sfidante all'orizzonte 
  
Al torneo di New York del 1924 Capablanca giunse secondo proprio dietro Lasker, 
ma gli organizzatori chiesero di raccogliere e commentare le partite del torneo al 
giocatore che si era classificato terzo, il russo Alexander Alekhine. Questi si mise al 
lavoro e riuscì a individuare numerosi difetti nel gioco del cubano "l'insorgenza di 
una certa insicurezza di fronte a un accanita resistenza" o anche "la convinzione di 
poter trovare all'istante il bandolo della posizione gli aveva fatto credere che le mosse 
da lui individuate fossero le migliori". Proprio così: dall'analisi delle partite altrui si 
impara tanto in questo gioco ed Alekhine sfruttò questo lavoro sistematico per 
batterlo. Come possiamo fare per diventare dei buoni giocatori? Alekhine ci ha 
indicato che la strada giusta è l'analisi delle proprie partite e di quelle dei nostri 
avversari. Non mancano nelle note di Alekhine anche riconoscimenti della forza del 
suo avversario "il centro di partita è il suo cavallo di battaglia" e anche una 
autocritica al proprio gioco "un eccessivo dogmatismo" ed una imperfezione nel 
"passaggio dal mediogioco a un finale superiore". Insomma c'è molto da lavorare su 
sé stessi, anche per i maestri! Proprio pochi mesi prima del match di Buenos Aires 
Alekhine scrisse un libro sui finali di torre ed un altro lavoro sull'ennesimo torneo di 
New York dove analizzò le ultimissime partite giocate dal campione del mondo. Tutto 
lasciava intendere che Alekhine era giunto a Buenos Aires preparato a dovere! 
  
Alexander Alekhine era figlio di un aristocratico ed era più giovane rispetto a 
Capablanca di quattro anni. I due si sono incontrati a San Pietroburgo nel 1913, 
durante una delle tante esibizioni in Russia (il cubano lavorava lì, all'ambasciata 
cubana) e oggi saremmo portati a definirli due buoni amici se solo il destino non 
avesse loro riservato una sorte tanto diversa! Infatti mentre il campione del mondo 
aveva alle spalle una situazione patrimoniale e familiare solidissima, ben presto il 
russo dovette lasciare il suo paese per dissensi con il nuovo regime sovietico (alle 
olimpiadi Alekhine giocò per la squadra francese). 
Le trattative per il match furono lunghe ed estenuanti, non c'erano regole consolidate, 
né era facile per lo sfidante trovare la cifra richiesta da mettere in palio (Capablanca 
nel 1921 c'era riuscito grazie al sostegno offerto dal suo paese, cosa che ad Alekhine 
era preclusa). I pronostici erano perlopiù favorevoli al cubano, soprattutto per la 
ragione che fino a quel momento Capablanca non aveva mai perso una partita contro 
Alekhine in tutti i 7 incontri ufficiali disputati tra i due.  
Che le cose non sarebbero andate come ci si aspettava lo si capì ben presto, sin dalla 
prima partita del match: 
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CAPABLANCA-ALEKHINE (Buenos Aires, 1927, I partita) 
  
1. e4 e6 2. d4 d5 3. ♘c3 ♗b4 4. exd5 
La presa del pedone era sempre una freccia nell'arco del campione il quale gradiva 
sempre con i bianchi di trovarsi in posizioni simmetriche con un tempo in più, 
tuttavia se il bianco vuole uscire dall'apertura con un sensibile vantaggio deve cercare 
mosse più forti come 4. e5 o anche 4. a3. Dopo la ripresa con il pedone, il nero 
riuscirà a pareggiare il gioco 
  
4... exd5 5. ♗d3 ♘c6 6. ♘e2 
Ancora una mossa remissiva, con 6. a3 il bianco avrebbe probabilmente costretto il 
nero al cambio del suo forte alfiere 
  
6... ♘ge7 7. O-O ♗f5 8. ♗xf5 ♘xf5 9. ♕d3 ♕d7 10. ♘d1 
Ancora una mossa lenta, 10. ♗f4 avrebbe portato minacce più dirette sull'ala di 
donna 
  
10... O-O 11. ♘e3 ♘xe3 12. ♗xe3 ♖fe8 13. ♘f4 
Di nuovo 13. Af4 era la mossa migliore, il nero ne approfitta subito 
  
13... ♗d6! 14. ♖fe1 
Il bianco sceglie di non entrare nel seguito rischioso 14. ♘xd5 ♗xh2+ 15. Rxh2 
♕xd5 16. c4 ♕h5+ 17. ♔g1 ♖ad8 18. d5 ♖d6 con attacco del nero, ma non si rende 
conto dei pericoli che sta correndo lungo la colonna “e”. 
  
14... ♘b4 15. ♕b3 ♕f5 16. ♖ac1? 
Questo è un vero errore: dopo 16. ♖ec1 a5 oppure 16. ♘d3 ♘xd3 17. ♕xd3 ♕xd3 
18. cxd3 il nero sta meglio, ma in partita il bianco perde subito un pedone. 
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16... ♘xc2!! 17. ♖xc2 ♕xf4! 
Mossa probabilmente sfuggita al bianco: dopo 17... ♗xf4 18. ♖c5 il bianco riprende 
il suo pedone di svantaggio 
  
18. g3 ♕f5 19. ♖ce2 b6 20. ♕b5 h5 21. h4 ♖e4 22. ♗d2! ♖xd4 
Con la sua 22-ma mossa, il bianco ha sventato la minaccia 22... ♖xh4, a cui ora 
seguirebbe l'intermedia 23. ♖e8+! ♖xe8 24. ♖xe8+ ♔h7 25. gxh4 ♕g4+ 26. ♔f1 e 
il re bianco si salva fuggendo sulla colonna e. Tuttavia il nero adesso guadagna un 
secondo pedone che nei finali di torri è un vantaggio spesso decisivo 
  
23. ♗c3 ♖d3 24. ♗e5 ♖d8 25. ♗xd6 ♖xd6 26. ♖e5 ♕f3 27. ♖xh5 ♕xh5 28. 
♖e8+ ♔h7 29. ♕xd3+ ♕g6 
Il bianco si è ripreso un pedone a costo della cessione della colonna e. Questo 
fenomeno della trasformazione di un vantaggio in un altro è tipico dei giocatori di 
alto livello! 
  
30. ♕d1 ♖e6 31. ♖a8 ♖e5 32. ♖xa7 c5 
Il bianco si è ripreso anche l'ultimo pedone che aveva di svantaggio ma la partita è 
persa perché la maggioranza di pedoni neri al centro si è messa in moto e la torre nera 
potrà scortarla sia da d6 che lungo la colonna e, mentre quella bianca in a7 potrà solo 
guardare 
 

33. ♖d7 ♕e6 34. ♕d3+ g6 35. ♖d8 d4  
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36. a4 ♖e1+ 
Mossa buona, ma il nero poteva vincere subito con 36... ♕e7 37. ♖b8 ♕c7 38. ♖a8 
♕d6 39. ♖b8 ♖e1+ e poi matto in h1 
  
37. ♔g2 ♕c6+ 38. f3 ♖e3 39. ♕d1 ♕e6 40. g4 ♖e2+ 
Il nero ormai ha perforato la difesa avversaria e si appresta a dare matto, notare il 
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ruolo insignificante della torre bianca in d8 che, pur essendo nella posizione migliore 
per fermare il pedone d4, non può tornare in soccorso del re 
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41. ♔h3 ♕e3 42. ♕h1 ♕f4 43. h5 ♖f2 0-1  
Con la caduta del punto f3 la posizione del bianco crolla miseramente. 
  
Come un fulmine a ciel sereno questa partita cambierà non solo la strategia del 
match, ma anche il modo di giocare degli anni successivi: Capablanca dovette 
cominciare subito ad inseguire per riequilibrare il match e smise di giocare e4, 
apertura molto teorizzata e quindi favorevole alla preparazione scacchistica del suo 
avversario (Capablanca non leggeva libri di aperture): di conseguenza la partita di 
donna (1. d4) sarà l'apertura principale sia in questo match che per buona parte degli 
anni successivi! 
  
Attenzione che il match è solo all'inizio! Si giocava al meglio delle sei vittorie, le 
patte invece non contavano. "Ma se pattano sempre poi come finisce?" si chiederà 
qualcuno.  
Beh all'epoca non ci si poneva questi problemi finché nel 1984 quei due ragazzacci di 
Kasparov e Karpov non tennero il mondo con il fiato sospeso per 5 mesi inanellando 
una serie infinita di patte senza riuscire a concludere il match per cui la FIDE sospese 
tutto e da allora non si gioca più con questa formula. Il fatto poi che l'ultimo match 
per il titolo mondiale Carlsen-Caruana sia finito pari con 12 patte su 12 la dice lunga 
su quanto fossero più spettacolari le sfide di una volta! 
  
 
Capablanca alla riscossa! 
  
Dopo un break chiesto da Capablanca per riprendersi dalla botta subita il match 
riprese con una rapida patta nella seconda partita ma nella terza il cubano si vendicò 
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della sconfitta demolendo il rivale e ristabilendo il punteggio di parità. 
  

CAPABLANCA-ALEKHINE (Buenos Aires, 1927, III partita) 
  
1. d4 ♘f6 2. ♘f3 b6 
Alekhine non gioca la simmetrica 2...d5, allora imperante e viene subito punito! 
  
3. g3 ♗b7 4. ♗g2 c5 5. O-O cxd4 6. ♘xd4 ♗xg2 7. ♔xg2 d5 
Una imprecisione secondo Alekhine che invece indica 7... ♕c8 oppure 7... g6, 
mantenendo il centro chiuso per non favorire il vantaggio di sviluppo dell'avversario 
  
8. c4 e6 
Ancora un errore secondo Alekhine che indica 8... dxc4 9. ♕a4+ ♕d7 10. ♘b5 
♕c6+ 
  
9. ♕a4+ ♕d7 10. ♘b5 ♘c6 11. cxd5 exd5 12. Af4 ♖c8 13. ♖c1 ♗c5? 
L'errore decisivo che perde un pezzo dopo la forte risposta del bianco, ma era difficile 
trovare la sequenza 13... ♘e4 14. ♘c7+ ♖xc7 15. ♗xc7 ♘c5 16. ♕f4 ♘e6 e dopo 
la ripetizione 17. ♕a4 ♘c5 il nero si salva 
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14. b4!! ♗xb4 15. ♖xc6 ♖xc6 16. ♕xb4 ♘e4 17. ♘d2 ♘xd2 18. ♕xd2 
Mossa buona ma non la migliore secondo Alekhine che indica 18. ♗xd2 ♕e7 19. 
♕b2. Comunque in partita dopo il cambio di una coppia di torri l'attacco combinato 
verso il re nero sarà decisivo. Il seguito è stato: 
  
18... O-O 19. ♖d1 ♖c5 20. ♘d4 ♖e8 21. ♘b3 ♖cc8 22. e3 ♕a4 23. ♕xd5 ♖c2 
24. ♖d2 ♖xa2 25. ♖xa2 ♕xa2 26. ♕c6 ♖f8 27. ♘d4 ♔h8 28. ♗e5 f6 29. ♘e6 
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♖g8 30. ♗d4 h6 31. h4 ♕b1 32. ♘xg7 ♕g6 33. h5 ♕f7 34. ♘f5 ♔h7 35. ♕e4 
♖e8 36. ♕f4 ♕f8 37. ♘d6 ♖e7 38. ♗xf6 ♕a8+ 39. e4 ♖g7 40. ♗xg7 ♔xg7 41. 
♘f5+ ♔f7 42. ♕c7+ 1-0    
  
Tutto da rifare allora? Ufficialmente sì, ma lo sforzo era stato notevole e sarà pagato 
nella parte finale del match. Non tutti sanno però che in questa sfida Capablanca 
riuscì a portarsi addirittura in vantaggio! Dopo altre tre patte infatti nella settima 
partita riuscì ad uscire dall'apertura in vantaggio di un pedone (la posizione è quella 
nel diagramma seguente). 
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Sembra tuttavia che il bianco debba perdere dei tempi per completare lo sviluppo, 
arroccare e far valere il suo pedone di vantaggio, sbaglio? Il seguito è stato 
  
19. ♗d3! 
Mossa elegante che dà l'avvio ad un attacco sull'ala di re e alla restituzione del 
pedone in cambio dell'apertura della colonna h. Il seguito è stato 
  
19... ♕xg2 20. ♗xh7+ ♔f8 21. ♗e4 ♕h3 22. ♕d2 ♗e6 23. c4 a5 24. ♖g1 ♕xh2 
25. ♖h1 ♕c7 26. ♕b2 ♕c5 27. ♗d5 ♖a6 28. ♖e4 ♖d6 
Ora che il bianco ha disposto al meglio i suoi pezzi ha inizio il colpo finale 
  
29. ♖h7 ♔e7 30. ♕xg7 ♔d8 31. ♗xe6 fxe6 32. ♕xb7 ♕b4+ 33. ♕xb4 axb4 34. 
c5! ♖c6 35. ♖xb4 ♖xc5 36. ♖a7 1-0 
Il nero non può impedire il cambio delle torri con 37. ♖b8+ e 38. ♖aa8 che porta a 
un finale di pedoni vinto.  
 
Ora che il campione è in vantaggio posso interrompere qui la puntata! Vedremo il 
resto del match nei prossimi numeri. 
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Riprendiamo il discorso interrotto sullo studio delle Aperture dedicate, soprattutto, a chi sta 
avvicinandosi allo studio degli Scacchi. 
Nello scorso articolo ho accennato alla Partita Italiana soffermandomi sul “Gambetto Evans”. 
Oggi vedremo qualche altra variante della stessa Apertura. 
 
La Partita Italiana inizia con 1. e4 e5 2. Nf3 Nc6 3. Lc4. 
 

 

È nota per la sua aderenza ai principi dell’Apertura classica. Il Bianco e il Nero conquistano 
entrambi il centro alla prima mossa e sviluppano un Cavallo alla seconda. Con 3. Lc4, il Bianco 
realizza tre cose: 

1. Sviluppa un altro pezzo 
2. Prepara l'Arrocco sul lato di Re 
3. “Guarda” la debole casa f7 con l'Alfiere, la più debole della formazione nera (difesa solo dal 

Re). 
 
Qui le due opzioni principali del Nero sono: 3...Nf6 e la più popolare 3...Vc5. 
3...Ve7 e 3...d6 sono giocabili, ma considerate un po' passive. Esaminiamo la prima: 3…Nf6. 

Bianco & Nero     
rubrica a cura di Mattia Mario Boccia 
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A prima vista, sembra essere la mossa più logica per il Nero. Cosa c'è di sbagliato nello sviluppare 
un altro pezzo, apprestarsi all'Arrocco e attaccare il pedone di Re indifeso del Bianco? 
Il Bianco qui può giocare anche la semplice 4. d3, ma questa è un’altra storia. 
Tuttavia non ti consiglio di giocare 3...Nf6 se non conosci a fondo questa linea, perché dà al 
Bianco la possibilità di giocare la forte 4. Ng5, più pericolosa di quanto sembri! Questa linea di 
gioco, sconsigliata ai i deboli di cuore (con entrambi i colori!), diventa subito molto complicata 
perché ogni possibile continuazione comporta il sacrificio di materiale sia da una parte che 
dall'altra! 
 

 

Questa mossa evidenzia una delle caratteristiche principali dell'Apertura Italiana: la pressione sulla 
casa f7. 
Normalmente sarebbe sbagliato per il Bianco giocare questa mossa, visto che ha solo due pezzi 
sviluppati e ne muove di nuovo uno, invece di continuare nello sviluppo.  
Ma, in questa specifica posizione, è impossibile per il Nero affrontare la minaccia al pedone f7 con 
mezzi convenzionali (per es. proteggendo il Pedone con un altro pezzo), per cui Ng5 diventa una 
mossa attraente. 
4...d5 è l'unico modo per difendere f7 (offusca la casa f7 all’Alfiere bianco). Ora 5. exd5, e se 
5…Nxd5 
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6. Nxf7! 

 

Questo sacrificio di un pezzo è noto come il “Fegatello”. E qui mi tocca aprire una parentesi 
storica. 

________________ 

“Fegatello” è una parola è italiana. Gli americani la chiamano: “Fried Liver Attack” (Attacco del 
fegato fritto) o anche “Fegatello Attack”. 
Vocabolario Treccani: “fegatèllo s. m. [diminutivo di fegato]. – Pezzetto di fegato di maiale, 
involto nella rete e cotto, aromatizzato con lauro o salvia, in teglia o allo spiedo.” 
Un modo italiano di cucinare il fegato ("Fegatello") è (o era) quello di metterlo in una rete e 
cuocerlo a fuoco lento. Di qui la metafora di ciò che accade al Re Nero: cotto come un "fegatello", 
imbrigliato nella rete del Bianco che lo “cuoce” lentamente come un pezzo di fegato. 
La variante del "Fegatello" si chiama così anche perché, dice qualcuno, per giocarla, ci vuole un po’ 
di coraggio (ci vuole appunto “del fegato”).  
Questo geniale sacrificio posizionale si deve quasi certamente a Polerio. Ma chi era costui? 
Giulio Cesare Polerio, soprannominato l'Abruzzese (Lanciano, 1548 – Roma, 1612), è stato uno 
scacchista italiano. Nel 1575 accompagnò il suo amico Giovanni Leonardo a Madrid e lì 
disputarono il primo torneo di scacchi della storia, organizzato dal Re Filippo II. In quel torneo 
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sfidarono e sconfissero il formidabile Ruy Lopez (ideatore della “Partita Spagnola”) e Alfonso 
Cerón.  
 

 

Dipinto di Luigi Mussino in cui viene raffigurato l’evento. 

In seguito i due italiani furono raggiunti anche da Paolo Boi, noto come “il Siracusano”. 
Dopo l'incontro, Polerio decise di rimanere a Madrid. Diversi manoscritti, risalenti alla fine del 
secolo XVI e lì ritrovati, sono stati attribuiti a lui. Di fatto è merito del suo lavoro se oggi è rimasta 
testimonianza del gioco degli scacchi di quel periodo. 
Qualche anno dopo, al suo ritorno a Roma, Polerio divenne il maestro di scacchi del Principe 
Boncompagni, duca di Sora e figlio del Papa Gregorio XIII. A lui va altresì il merito di aver 
introdotto l'Arrocco (sia pure in versione diversa da quella corrente). 
La più antica partita conosciuta del “Fegatello”, risalente al 1485 e giocata tra Francisco De Caltevi 
e Narcisco Vignoles, è stata riportata nel libro "The golden Treasury of chess" da F.J. Wellmuth.  

 

 

 

La stessa opera contiene anche una brillante partita giocata dal Polerio nel 1580, dove troviamo 
alla 6^ mossa questo sacrificio che Euwe, però, attribuisce a Gioacchino Greco (di Greco ho 
accennato nello scorso articolo).  
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Max Euwe, all'anagrafe Machgielis Euwe (Watergraafsmeer, 20 maggio 1901 – Amsterdam, 26 
novembre 1981), è stato uno scacchista e matematico olandese. È stato il quinto Campione del 
Mondo di scacchi (1935 - 1937) e il terzo presidente della FIDE (Fédération Internationale des 
Échecs - La Federazione Internazionale degli Scacchi)   (1970 - 1978). 

 
Giulio Cesare Polerio – Domenico D'Arminio 

Roma 1610 
 

1. e4 e5 2. Nc3 Nc6 3. Lc4 Nf6 4. Ng5 d5 5. exd5 Nxd5 

Se difficilmente vediamo questa mossa nella pratica, è solo per ragioni psicologiche. I Neri temono 
lo spiacevole esodo del Cavallo.  

6. Nxf7! Questo punto esclamativo non significa che il sacrificio sia la continuazione più forte per 
il Bianco, ma voglio solo premiare il genio di Polerio, inventore del Fegatello. Le analisi recenti 
prediligono 6. d4 

6...Mxf7 7. Qf3+ Me6 8. Nc3 Nce7 

Meglio 8...Ncb4. Già Steinitz aveva rafforzato l'attacco con nb4 9. Qe4 (9. a3 Nxc2+ 10. Kd1 

Nd4 11. Lxd5+ Md6=) 9...c6 10. a3 Na6 11. d4 Nac7! 12. Lf4 (12. Qxe5+ Mf7) 12...Mf7 13. 
Lxe5 E come dice Euwe, è ancora necessario dimostrare che l'attacco Bianco vale il pezzo 
sacrificato. 

9. d4! c6 10. Lg5 h6 11. Lxe7 Vxe7 12. 0-0-0 Tf8 13. Qe4 Txf2 14. dxe5 Vg5+ 15. Kb1 Td2 
16. h4! Txd1+ 17. Rxd1 Vxh4 18. Nxd5 cxd5 19. Rxd5 Wg5 20. Rd6+ Me7 21. Rg6! Wd2 
22. Rxg7+ Mf8 23. Rg8+ Me7 24. Qh7# - 1-0 

 

________________ 

Ma ritorniamo alla nostra variante. 

Il Nero non ha altra scelta, deve accettare il sacrificio per evitare perdite decisive di materiale. 

6...Mxf7 7. Qf3+ e il Bianco inforca il Re e il Cavallo. 
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7...Me8 8. Lxd5 non è giocabile per il Nero perché il Bianco recupera il pezzo perso con gli 
interessi. Il Bianco è sopra di un pedone e il Nero non può più arroccare. 

Il Nero è costretto a giocare 7…Me6! E dopo 8. Nc3 le linee di gioco sono chiare. 
 
 

 

 

Il Bianco è sotto di un pezzo. Ha sacrificato il suo Cavallo in f7 in cambio di un vero e proprio 
assalto contro il Re nero che sarà costretto al centro, e quindi estremamente vulnerabile, e sarà 
sotto attacco per tutta la partita. È estremamente difficile difenderlo, ma se il Nero riesce a 
mantenere la calma, con una difesa corretta potrà restare in vantaggio di materiale malgrado il 
Re a spasso per la scacchiera. 
 
Il Bianco potrebbe anche ritardare questo sacrificio di Cavallo e anticipare 6. d4. L'Attacco Lolli. 
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_____________________________ 

Giambattista Lolli è uno scacchista italiano del secolo XVIII (Nonantola, Modena, 1698-1769). 
Noto soprattutto come teorico, costituì con gli amici scacchisti modenesi Ercole Del Rio e 
Domenico Lorenzo Ponziani il trio noto come "maestri modenesi". Nel 1763 pubblicò a Bologna 
“Le osservazioni teorico pratiche sopra il gioco degli scacchi”, un volume di ben 632 pagine. Il libro 
conteneva analisi sul “Gioco piano”, “La difesa dei due Cavalli” e sul “Gambetto di Re”, con oltre 
cento diagrammi. 
Ecco la dedica dell’autore al nobile modenese Antonio Montecuccoli. “Contenente le leggi 
fondamentali: i precetti più purgati: le migliori aperture: le più essenziali terminazioni del Giuoco: 
una scelta Centuria di elegantissimi partiti: in somma tutto il migliore degli antichi e moderni 
Autori, e Giuocatori, riformato, ricorretto, ed appianato conforme l’esigenza, e arricchito (oltre un 
Indice copioso ed esatto) di moltissimi avvertimenti, e dichiarazioni valevoli ad istruir pienamente 
chiunque desideri d’apprendere con fondamento le regole, gli artifizi, e le finezze di questo nobil 
Giuoco”.  
 

 

____________________________ 

 

Anche questa linea sembra abbastanza promettente per il Bianco e molti giocatori, col Nero, 
cercano di evitarla. In genere si preferisce continuare con 6…Nxd4 7. c3 b5! E qui le cose si 
complicano. 
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Il Nero ha un paio di alternative alla mossa 5^ mossa. Invece di catturare il Pedone con il Cavallo, 
può giocare 5...b5!? 
 
 

 

 

Ora se l'Alfiere prende questo pedone indifeso, il Nero può catturare in d5 con la Donna e 
minacciare l'Alfiere e il Pedone g2.  

(La sorprendente 6. Lf1! è la linea principale. Ma, qui, mentre il Bianco è costretto far ritorno alla 
casa di partenza con l’Alfiere, non è ancora facile per il Nero riconquistare il pedone perduto). 

6...Wxd5 7. Nc3! 
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Oppure 6...nxd5 7. Lxb5! 

 

Ora la forchetta della Regina non esiste più. 

5...Na5 è la scelta più popolare.  
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Se il Bianco ritira l'Alfiere, l'intera sua Apertura è un fallimento. Il Nero recupera il pedone d5 e il 
Cavallo in g5 del Bianco non ha più senso. 

6. Lb5+  

 

 

6…c6 7. dxc6 bxc6 

 

 

 

Il Bianco cede Pedone d5, ma si assicura di avere un Pedone in più a lungo termine. 

Ma il Nero ha molte compensazioni: ha vantaggio di spazio e i pezzi bianchi non sono coordinati. 

8. Le2 h6 9. Nf3 e4 
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È fondamentale giocare subito ...e4, prima che il Bianco abbia la possibilità di consolidare la 
posizione del Cavallo in f3 giocando d3.  

Inoltre il Nero si espande al centro e attacca nuovamente il Cavallo costringendolo ad allontanarsi 
dalla sua casa preferita. Egli è sotto di un Pedone, ma in cambio può contare su un vantaggio nello 
sviluppo, significativo ma non determinante. Deve inoltre risolvere la questione della sua 
debolezza strutturale sull'ala di Donna. 

Qui in genere si gioca 10. Ne4 Vd6, sviluppando un pezzo e ricacciando di nuovo il Cavallo. 

Questo gambetto è stato per molto tempo ritenuto valido per il Nero, e quindi 4. Ng5 era una 
mossa rara nella pratica dei tornei. Ma non è sorprendente che, nella ricerca del nuovo tra i resti 
del vecchio, il Bianco abbia ripreso questa variante e ne abbia cercato la verifica. 

 

____________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ci fermiamo qui. Arrivederci al prossimo articolo. 

Voglio ricordarvi che potrete scrivermi per qualsiasi chiarimento sia su quanto ho scritto che su 
qualsiasi altro tipo di Apertura.  

[mattiamario.boccia@gmail.com - tel. 3493168941] 

 



 

!
!

!
!
!
!
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!!
A	cura	del	Candidato	Maestro	Lamberto	Ronca	

		

	 Soluzione	del	quiz	del	numero	scorso														

	 10.6	 -	 22x13																 							 									

	 14.11	 -	 25x18																 					 									

	 11.7	 -	 2x11																 							 									

	 7.21	 	 Bianco	vince																 							 										
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TRA DAME E PEDINE

Il	 Bianco	 spinge	 la	 sua	 pedina	 verso	 la	
damatura	 (10.6);	per	 le	 regole	di	presa,	 il	
Nero	deve	prendere	con	la	dama	(22x13).	
Il	 Bianco	 protegge	 la	 pedina	 in	 casella	 6	
(14.11);	aHende	la	presa	del	Nero	(25x18)	
e	 fa	 scaHare	 la	 tagliola	 (11.7).	 Presa	 del	
Nero	 (2x11)	 e	 presa	 del	 Bianco	 (7x21).	
Bianco	in	mossa,	vince.



!
Storie	di	dama.	

Un	po’	di	tecnica	di	base.	E’	buona	regola,	sopraHuHo	con	il	bianco,	lasciare	ferme	le	pedine	che	
formano	il	“triangolo”	e	fare	uscire	quelle	laterali	che	si	sviluppano	lungo	la	diagonale	32-1.	

Nel	diagramma	a	lato,	le	pedine	sono	disposte	in	modo	da	formare	due	triangoli,	uno	per	il	Bianco	
e	uno	per	il	Nero.	Le	formazioni	del	diagramma	sono	molto	solide	per	i	seguenS	moSvi	:	(Bertè)	

1.	 -	 le	pedine	poggiano	su	solide	basi	e	sono	in	formazione	compaHa.		 			

2.	 -	 I	pezzi	sono	tuV	al	centro	e	impediscono	qualsiasi	damatura	avversaria.		 			

3.	 -	 Le	pedine	possono	dirigersi	verso	qualsiasi	punto	della	damiera.		 			

4.	 -	 E’	possibile	imporre	qualsiasi	Spo	di	cambio	a	eventuali	pezzi	avversari	in	avvicinamento.			 			

E’	 una	 norma	 elementare,	 che	 imparSta	 ai	 principianS	 li	meHe	 subito	 in	 grado	 di	 disSnguere	 e	
abituarsi	 a	 manovrare	 con	metodo.	 Ovviamente	 non	 è	 un	 dogma	 di	 fede,	 ci	 sono	 situazioni	 in	
parSta	in	cui	è	meglio	rompere	il	triangolo,	ma	questo	aVene	alla	sensibilità	del	giocatore.	

Il	 maestro	 Benito	 Cataldi,	 noto	 problemista	 e	
pubblicista,	ne	segnala	un	altro,	di	moSvo:	il	ritardo	di	
sviluppo	 del	 pezzo	 in	 casella	 32,	 oppure	 in	 casella	 1	
per	il	Nero,	può	risultare	determinante	(	 in	negaSvo	)	
sull’esito	della	parSta.	E’	un	po’	come	l’	impedonatura	
(o	 impedinatura)	 dei	 pezzi	 negli	 scacchi,	 quando	due	
pedoni	 (o	più)	dello	 stesso	 colore	 vengono	a	 trovarsi	
sulla	stessa	colonna,	limitando	il	raggio	d’	azione	degli	
stessi.		

Invero,	 se	 vogliamo	 prendere	 per	 buono	 il	
suggerimento	 di	 sviluppare,	 il	 più	 presto	 possibile,	 il	
pezzo	 del	 cantone	 (casella	 32	 bianco,	 casella	 1	 nero)	
dobbiamo	 fare	 in	 modo	 che	 altri	 pezzi	 dello	 stesso	
colore	non	ne	impediscano	l’	avanzata.	Lo	 	sdamare	è	
un	 faHo	naturalissimo	nello	 svolgimento	 taVco	del	 gioco.	 Si	 sdama	per	difendere	un	pezzo,	 per	
puntellare	 la	 propria	 formazione,	 per	 non	 sbilanciarsi,	 per	 eseguire	 una	 mossa	 d’	 aHesa,	 per	
adescare	l’	avversario	ecc.	 	E	nella	maggior	parte	dei	casi	il	pezzo	nel	cantone	è	proprio	il	primo	a	
sdamare.		

Nella	 parSta	 che	 segue	 vedremo	 alcune	 applicazioni	 praSche	 di	 quesS	 conceV,	 e	 raccogliendo							
l’appello	 del	 nostro	 Lord	 Commander	 Massimo,	 di	 essere	 meno	 stringato	 nei	 commenS,		
deHaglierò	(o	commenteranno	insigni	studiosi,	in	questo	caso	il	maestro	Cataldi)	 	d’	ora	in	poi	più	
adeguatamente	le	parSte.		
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diagramma  1



Ora,	qui	di	seguito,	una	parSta	

di	Campionato	tra	i	maestri	

Pauri		–			Vaglica	

	

!
!
!

(1)	 23.19	 -	 11.15																																																																																																																																																																														 					 									
(2)	 21.17	 -	 10.14																																																																																																																																																																																		 					 									
(3)	 19x10	 -	 5x14	 <		diagr.1	>																																																																																																									 				 									 																	

	

	

!
!
!

(4)	 27.23	 -	 15.19																																																																																																																																																																																																												 					 									
(5)	 22x15	 -	 12x19	 <	diagr.2	>																																																																																																																																																			 				 									 															

!
!
	

!
(6	)	 26.21	 -	 1.5																																																																																																																																																																																																										 					 									
(7)	 24.20	 -	 8.12																																																																																																																																																																										 					 									
(8)	 20.15	 -	 12.16																																																																																																																																																																																				 					 									
(9)	 29.26	 -	 7.11																																																																																																																																																																																											 					 									
(10)	 15.12	 -	 11.15																																																																																																																																																																																										 					 									
(11)	 12.8	 -	 6.10																																																																																																																																																									 							 									
(12)	 21.18	 -	 14x21																																																																																																																																																 					 									
(13)	 23x14	 -	 10x19																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																					 				 									

!
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L’	 apertura	 è	 conosciuta	 con	 il	 nome	
“Fuochi	 Fatui”	 perché	 la	 viHoria	 sembra	
arridere	 ora	 all’	 uno,	 ora	 	 all’	 altro	 dei	
giocatori	 e	 poi	 svanire	 nel	 nulla,	 come	un	
fuoco	fatuo.	

il	 bianco	 si	 accinge	 a	 giocare	 la	 27.23;	
conSnuazione	 poco	 giocata	 non	 perché	
debole,	 ma	 perché	 contraria	 agli	 schemi	
teorici,	 dai	 quali	 gli	 anSchi	 giocatori	 non	
uscivano	mai,	a	costo	di	sacrificare	qualche	
pezzo

Si	 noS	 che	 il	 Bianco	 con	 la	 27.23	 crea	
un’ulteriore	 impedinatura	 lungo	 la	
diagonale	32-1	e	rompe	il	triangolo;	il	Nero	
con	 il	 successivo	 cambio	 15.19	 consolida	
l’impedinatura	del	Bianco.

diagramma  1

diagramma  2



(14)	 25x18	 -	 2.6																																																																																																																																																																																																										 				 									
(15)	 18.14	 -	 15.20																																																																																																																																																									 					 									

!
!
!

(16)	 28.24	 -	 19.23																																																																																																																																																													 					 									
(17)	 24x15	 -	 6.11																																																																																																																																																																										 				 									
(18)	 15x6	 -	 3x19																																																																																																																																																			 							 									
(19)	 26.21	 -	 19.22																																																																																																																																																																																				 					 									
(20)	 21.18	 -	 22.26	!	 <	diagr.	3	>																																																																																																																																																																																	 					 									 													

	

!
!
!

(21)	 30x21	 -	 5.10																																																																																																																																																																								 				 									
(22)	 31.28	 -	 23.27																																																																																																																																																																																										 					 									
(23)	 28.23	 -	 27.31																																																																																																																																																																										 					 									
(24)	 23.19	 -	 31.28																																																																																																																																																						 					 									
(25)	 19.15	?	 -	 28.23	?	 <	diagr.4	>																				 		 									 												

	

!
	

!
!

(26)	 15.11	??	-	 23.27	 <	diagr.5	>									 									 																

!
!
!
	

!
!
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(il	 Bianco	 poteva	 giocare	 28.23	 e	 cambio,	
in	 luogo	 di	 18.14,	 recuperando	 il	 tempo	
perduto	all’	inizio)

il	Bianco	poteva	aHaccare	subito	la	pedina	
nella	casella	23	per	assicurarsi	la	paHa;	non	
lo	 fa	 e	 il	 Nero	 ne	 approfiHa	 subito	 con	 la	
22.26

18.14	 in	 luogo	 di	 19.15	 	 e	 il	 Bianco	 può	
ancora	sperare;	il	Nero	non	ne	approfiHa	e	
lascia	la	possibilità	al	Bianco	di	sacrificare	il	
pezzo	in	32	e	pareggiare;	se	invece	di	28.23	
avesse	 giocato	 28.31	 avrebbe	 reso	
inefficace	tale	sacrificio.

il	Bianco	rinuncia	alla	genSle	concessione	e	
non	 sacrifica	 il	 pezzo	 nel	 cantone	 nella	
casella	 32,	 che	 solo	 in	 questa	 occasione	
può	rendersi	uSle,	dopo	sarà	troppo	tardi

diagramma  3

diagramma  4

diagramma  5



.	

(27)	 11.6	 -	 27.22																																																																																																																																																																					 							 									
(28)	 32.28	 -	 22x13																																																																																																																																																																																				 					 									

!
!
!

(29)	 6.3	 -	 10.14																																																																																																																																																																 										 									
(30)	 3.6	 -	 14.19																																																																																																																																																																			 										 									
(31)	 28.24	 -	 19.23																																																																																																																																																																	 					 									
(32)	 24.20	 -	 23.28																																																																																																																																																																	 					 									
(33)	 20.15	 -	 Nero	vince	 <	diagr.	6	>									 					 									 						

	

!
!
!
!
!

!

!

!
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(il	Bianco	riesce	a	sviluppare	 la	pedina	del	
cantone	al	28mo	traHo,	ma	è	troppo	tardi).

Tre	Dame	Nere	sicure,	contro	due	Bianche;	
la	 pedina	 bianca	 nella	 casella	 21	 senza	
speranza	di	salvezza		(verrà	“mangiata”	con	
comodo	 dal	 Nero);	 	 la	 pedina	 nera	 che	
verrà	 portata	 facilmente	 a	 dama,	 	 non	
lasciano	dubbi	sulla	viHoria	del	Nero.

diagramma  6



!

Quiz	finale:	
Al	solito	il	bianco	muove	e	vince;	

	

In	 palio	 per	 chi	 risolverà,	 per	 primo,	 il	 quesito	 una	 damierina	 per	 ragazzi,	
pieghevole,	omologata	dalla	FID.	

�39
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Per le modalità di invio vedi prefazione di Massimo Cristofari in apertura rivista. 

Giorgio
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   I NOSTRI ALFIERI 

Mi piace ricordare in questo numero uno dei nostri scacchisti più 
stravaganti e simpatici, Giannetto GIANNETTI. Nato a Fontana Liri il 
23/9/1949, ma cepranese di adozione, di professione agente 
assicurativo, entrò non più giovanissimo nel nostro circolo “Paul 
Morphy”, portandovi tutta la sua esuberanza. Trascorreva intere 
giornate in interminabili sedute “lampo”, facendo spesso le ore piccole 
con altri perdigiorno come lui. Ma una volta mi raccontò di avere 
superato ogni limite, giocando fino alle sei di mattina: rientrò a casa 
quando sta già albeggiando. Entrò in camera da letto cercando di non 
fare rumore e cominciò in silenzio a spogliarsi, ma la moglie si svegliò 
proprio in quel momento e gli chiese - fuori di sé - se stesse 
rientrando addirittura a quell'ora. Vista l'aria che tirava, Giannetto si 
infilò di nuovo la giacca, raccontò alla moglie di essersi appena 
svegliato e uscì di corsa di casa perché aveva un importante 
appuntamento di lavoro! Non sorprenderà che abbia perso presto sia 
la moglie che il lavoro… 
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Giocatore istintivo, giocava anche le partite di impegno riflettendo 
pochissimo e cercando solo di piazzare qualche colpo tattico: è 
davvero incredibile che ogni tanto gli riuscisse e che addirittura sia 
arrivato a conseguire la Prima Categoria Nazionale. Non ha all’attivo 
grandi risultati nei tornei, ma non se ne è mai preoccupato troppo, 
divertendosi semplicemente a giocare. Alla fine degli anni ’90 si tè 
trasferito a Roma, e da allora di lui purtroppo non ho più saputo 
nulla.  
Lo vediamo in una sua tipica partita, in cui riuscì a sconfiggere uno 
dei più forti esponenti del circolo:  
 
PACIFICI Gianfranco-GIANNETTI Giannetto (Frosinone 1991 – 
Campionato Provinciale)  1.c4 ♘f6    2. ♘c3 e6   3.g3 d5   4.d3 ♗b4   
5. ♗d2 0-0   6. ♕b3 ♘a6   7. ♗g2 c6   8. ♘f3 ♖e8   9.0-0 ♗d6 
(Per sostenere la spinta centrale in “e5”)   10. ♖fd1 ♘c5   11. ♕c2 
e5   12.cxd5 cxd5   13. ♗g5 d4?! (Una spinta disinvolta che lascia 
mani troppo libere al centro ai pezzi avversari)  14. ♘d5 ♘cd7   15. 
♗h3! (Minacciando di smantellare la struttura pedonale nera davanti 
al Re con 16. ♗xd7 ♗xd7 17. ♗xf6 gxf6) h6?!   16. ♗xd7 ♗xd7   
17. ♘xf6+ gxf6   18. ♗xh6 ♖c8!? (Una subdola trappola in cui il 
Bianco, probabilmente rilassato per l’esito felice dell’attacco 
precedente, cadrà con tutte le scarpe…)   19. ♕d2?? (Tagliando la 
ritirata all’Alfiere! Dopo 19. ♕b3 ♔h7 20. ♗d2 ♖g8 il Bianco sarebbe 
rimasto con un pedone di vantaggio, anche se il Nero disporrebbe di 
qualche controgioco ad est)  

 

XABCDEFGHY 

8-+rwqr+k+( 

7zpp+l+p+-' 

6-+-vl-zp-vL& 

5+-+-zp-+-% 

4-+-zp-+-+$ 

3+-+P+NzP-# 

2PzP-wQPzP-zP" 

1tR-+R+-mK-! 

xabcdefghy 
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19…♔h7! (La trappola è scattata! Per quanto si ingegni, il Bianco non 
potrà più ritrarre il suo Alfiere! La minaccia è ora semplicemente 
20…♖g8-21…♖g6 guadagnando il pezzo) 20.e4? (L’unico tentativo 
per impedire una rapida disfatta era 20.h4 ♖g8 21.h5, ma dubito che 
il Bianco potesse comunque salvarsi)  ♗g4   21. ♔g2 ♖g8 (Più 
semplice 21…♗xf3+ 22. ♔xf3 ♖g8 con l’imparabile minaccia 
23…♖g6)   22. ♘h4!? (Un sacrificio disperato: dopo 22…♗xd1? 23. 
♕xd1 non si può giocare 23…♔xh6? Per 24.♘f5+ e matto in poche 
mosse! Il Nero avrebbe dovuto contentarsi della qualità, mantenendo 
un certo vantaggio, ma la partita sarebbe stata ancora da vincere) 
♕d7!   23. ♖dc1  ♗h3+   24. ♔g1 ♖xc1   25. ♕xc1 (Preparando la 
fuga 26. ♗d2) ♖c8!   26. ♕d2 (Altrimenti seguiva 26…♔xh7) ♕g4! 
(Fine delle illusioni: si minaccia 27…♕h5)   27. ♗g7 (L’ultimo 
disperato tentativo…) ♕xg7! (Non certo 27…♔xg7?? 28. ♘f5+ ed è il 
Bianco che vince!)   28.f3 ♕g5!   29. ♕xg5 (Il cambio delle Donne 
forma definitivamente la resa, ma non era comunque evitabile; se 29. 
♕e2 ♕e3+//se 29. ♕a5 ♕e3+ 30. ♔c1 ♖c1 e rapido matto) fxg5   
30. ♘f5 ♗xf5   31.exf5 ♖c2     0-1   (A/17) 
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DIDATTICA ELEMENTARE 

 

Gli scacchi stanno vivendo un momento di forte espansione e tanti si sono accostati 
negli ultimi tempi al gioco, con tanta fatica e infiniti dubbi. Ho pensato che fosse 
opportuno concedere uno spazio specifico anche a loro, presentando elementari 
articoli tecnici e qualche loro partita (che li invito perciò ad inviarmi senza 
imbarazzo). 

 

IL FINALE DI RE E DONNA  CONTRO RE 

È un finale molto semplice: Re e Donna vincono sempre contro il Re 
solo (unica labile speranza per il difendente - come vedremo - è lo 
stallo provocato da un errore banale dell’avversario). 

Premettiamo subito che non si può vincere con il Re avversario in 
mezzo alla scacchiera, inutile perciò tempestarlo di scacchi! Bisogna 
invece costringerlo sull’ultima traversa (o su uno qualunque sui bordi 
della scacchiera) come nel diagramma sotto.  
 

XABCDEFGHY 

8-+-mk-+ wQ( 

7+-+-+-+-' 

6-+-mK-+-+& 

5+-+-+-+-% 

4-+-+-+-+$ 

3+-+-+-+-# 

2-+-+-+-+" 

1+-+-+-+-! 

xabcdefghy 

 

È in sostanza lo stesso matto che si dà con la Torre: il Re bianco 
chiude all’avversario le tre possibili case di fuga. 
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La Donna può dare però ovviamente anche dei matti diversi, 
corrispondenti alla sua forza molto maggiore della Torre: vedi sotto.  

 
 

 

XABCDEFGHY 

8-+-mk-+-+( 

7+-+-+-+-' 

6-+K+-+-+& 

5+-+-+-+-% 

4-+-+-+Q+$ 

3+-+-+-+-# 

2-+-+-+-+" 

1+-+-+-+-! 

xabcdefghy                   
1. ♕d7# 

 

XABCDEFGHY 

8-+-+k+-+( 

7+-+-+-+-' 

6-+-mK-+-+& 

5+-+-+-+-% 

4-+-+-+-+$ 

3+-+-+-wQ-# 

2-+-+-+-+" 

1+-+-+-+-! 

xabcdefghy                     
1. ♕g8# 

 
Ma come facciamo a costringere il Re avversario sull’ultima traversa? 
Ci sono molti sistemi. Mostro qui quello che credo più semplice, 
anche se non è il più rapido: muoviamo solo la Donna senza fare – 
nella prima fase – intervenire il nostro Re (sarebbe anzi bene, affinché 
non intralci la manovra, portarlo il più indietro possibile, come nel 
diagramma sotto). 
 

 

XABCDEFGHY 

8-+-+-+-+( 

7+-+-+-+-' 

6-+-+-+-+& 

5+-+-+-+-% 

4-+-+k+-+$ 

3+-+-+-+-# 

2-mK-+-wQ-+" 

1+-+-+-+-! 

xabcdefghy 

 

Come ho detto, dobbiamo costringere il Re nero a retrocedere fino 
all’ultima traversa: la nostra manovra consisterà nel privarlo di una 
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traversa alla volta.  Qui, per evitare che il Re nero possa avanzare, 
giochiamo subito 1. ♕g3! 
 

XABCDEFGHY 

8-+-+-+-+( 

7+-+-+-+-' 

6-+-+-+-+& 

5+-+-+-+-% 

4-+-+k+-+$ 

3+-+-+-wQ-# 

2-mK-+-+-+" 

1+-+-+-+-! 

xabcdefghy 

 

Abbiamo creato una barriera insuperabile (evidenziata dalle caselle 
celesti nel diagramma). Il Re nero non potrà più entrare in una delle 
prime tre traverse: è confinato in 29 caselle evidenziate dal giallo). 
 
Potrebbe seguire 1... ♔d4   2. ♕f3! ♔c4   3. ♕e3! ♔b4 (Il Re nero 
potrebbe naturalmente - e lo poteva anche prima - retrocedere nella 
traversa indietro, ma abbrevierebbe solo la nostra manovra: se 
3…♔c5 4. ♕e4! gli abbiamo già tolto la quarta traversa)  4. ♕d3 ♔a4                 
5. ♕c3! (La scacchiera è finita e il Re nero deve necessariamente 
abbandonare la quinta traversa retrocedendo) ♔b5   6. ♕d4! 
 

XABCDEFGHY 

8-+-+-+-+( 

7+-+-+-+-' 

6-+-+-+-+& 

5+k+-+-+-% 

4-+-wQ-+-+$ 

3+-+-+-+-# 

2-mK-+-+-+" 

1+-+-+-+-! 

xabcdefghy 

 

È facile vedere che il Re nero è stato adesso confinato sulle quattro 
traverse in alto, in sostanza dispone solo di metà scacchiera (in realtà 
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molto meno perché non può neanche attraversare la colonna “d”). 
Potrebbe continuarsi con 7…♔a5 8. ♕c4! ♔b6 (Altro arretramento 
obbligato)   9. ♕d5! 
 

XABCDEFGHY 

8-+-+-+-+( 

7+-+-+-+-' 

6-mk-+-+-+& 

5+-+Q+-+-% 

4-+-+-+-+$ 

3+-+-+-+-# 

2-mK-+-+-+" 

1+-+-+-+-! 

xabcdefghy 

 

Il meccanismo dovrebbe essere ormai chiaro: 9…♔a6 10. ♕c5! ♔b7   
11. ♕d6! 
 

XABCDEFGHY 

8-+-+-+-+( 

7+k+-+-+-' 

6-+-wQ-+-+& 

5+-+-+-+-% 

4-+-+-+-+$ 

3+-+-+-+-# 

2-mK-+-+-+" 

1+-+-+-+-! 

xabcdefghy 

 

Il Re nero è stato confinato sulle ultime due traverse E solo cinque 
caselle), ma non basta ancora: dobbiamo togliergli anche la settima 
traversa!     
 
 
Il finale potrebbe quindi continuare con 11…♔a7 12. ♕c6! ♔b8   13. 
♕d7! 
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XABCDEFGHY 

8-mk-+-+-+( 

7+-+Q+-+-' 

6-+-+-+-+& 

5+-+-+-+-% 

4-+-+-+-+$ 

3+-+-+-+-# 

2-mK-+-+-+" 

1+-+-+-+-! 

xabcdefghy 

 

Obiettivo raggiunto: il Re nero – se non muoviamo più la nostra 
Donna, che deve solo attendere l’arrivo del Re bianco – è nostro 
prigioniero e potrà solo ondeggiare tra la casa “a8” e quella “b8”. 
 
Dopo 13…♔a8 14. ♔b3! (Solo adesso - e finalmente! - il nostro Re si 
decide ad alzarsi dal trono e intervenire nella battaglia, per appoggiare 
l’azione della Donna e chiudere la partita!) ♔b8   15. ♔b4 ♔a8   16. 
♔b5 ♔b8   17. ♔b6 ♔a8   18. ♕d8# (Oppure 18. ♕b7# oppure 18. 
♕a7#).  
Mi sembra un finale facile! Il Re non potrà mai attaccare la nostra 
Donna, né superare gli sbarramenti orizzontali che abbiamo visto. 
 
► Bisogna solo fare molta attenzione allo stallo! E quindi lasciare 
al Re avversario sempre almeno due caselle per muovere (come 
evidenziato dalle caselle gialle nell’ultimo diagramma in alto).  
 

XABCDEFGHY 

8k+-+-+-+( 

7+-wQ-+-+-' 

6-+-+-+-+& 

5+-+-+-+-% 

4-+-+-+-+$ 

3+-+-+-+-# 

2-mK-+-+-+" 

1+-+-+-+-! 

xabcdefghy 
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Sarebbe qui un clamoroso errore, che provocherebbe la immediata 
patta per stallo, giocare - come nel diagramma sopra - 14. ♕c7?? (tra 
l’altro priva di reali vantaggi): come si vede, il Re nero ha una sola 
casella (evidenziata in giallo) a disposizione.  
Adesso il Re nero non ha mosse legali e non è sotto scacco: la partita 
è patta!! 
 
 
Per riepilogare, il nostro piano di gioco è il seguente:  
1)-conquistare la settima traversa con la Donna (dopo avere costretto il Re 
avversario in ottava traversa);  
2)-lasciare al Re avversario almeno due case per potersi muovere, evitando 
così lo stallo; 
3)-fare finalmente intervenire il Re per chiudere la partita. 
 
 
 

► Questo finale deve essere padroneggiato con assoluta sicurezza e vale la pena di 
esercitarsi fino ad assimilarlo bene: può verificarsi sia a seguito di un quasi totale 
esaurimento delle forze in campo che come risultato della promozione del pedone 
in un finale di Re e pedone contro Re. 
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          LA "MINIATURA" DEL MESE 

 

 
 

Sono andato questo mese a recuperare una partita giocata nel 
campionato sovietico femminile di quarant’anni fa, decisa da un 
elegante tatticismo, da tenere bene presente perché può verificarsi in 
diverse aperture, almeno come minaccia. 

 

 Esther EPSTEIN (1954) è una W.I.M. di origine 
lituana, che nel 1988 - per sottrarsi all’oppressivo regime sovietico 
dell’epoca - emigrò col marito (il G.M. di scacchi Alexander Ivanov) 
negli Stati Uniti, di cui prese la cittadinanza (e sotto la cui bandiera 
ha partecipato a quattro Olimpiadi femminili). Il fratello, rimasto in 
patria, scontò tre anni di galera solo perché trovato in possesso di un 
libro di Solgenitsin. Esther ebbe negli USA una invidiabile carriera 
professionale, diventando manager nel dipartimento di ingegneria 
biomedica dell’Università di Boston. Nel nuovo paese è stata 
campionessa nazionale 1991 e 1997. 
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BELOVA Elena Vitalievna-EPSTEIN Esther Danilovna (Alma Ata 
1981 – Campionato Sovietico femminile) 1.e4 ♘f6 (La Difesa 
Alekhine, una eccentrica apertura di stampo tipicamente moderno: il 
Nero invita spavaldamente il Bianco a spingere in avanti i suoi pedoni 
e ad occupare il centro, confidando di poterlo contrattaccare con 
spinte laterali e con l’attività di pezzi essendo troppo esteso per 
poterlo difendere adeguatamente)   2. ♘c3 (Evitando le complicazioni 
della classica espansione centrale con 2.e5 ♘d5 3.c4 ecc.) e5   3. ♘f3 
d6   4.d4 (Siamo rientrati, per inversione di mosse, nella Difesa 
Philidor: 1.e4 e5  2. ♘f3 d6) ♘bd7   5. ♗c4 ♗e7   6.0-0 0-0   7.a4 
(Per dare una comoda ritirata all’Alfiere dopo l’eventuale 7…♘b6) a5!?   
8. ♘e1 (Con l’idea di spingere in “f4” per aprire la colonna “f” alla 
Torre, ma era meglio pensare prima a completare lo sviluppo con 8. 
♗e3) c6! (Una trappola…)   9.f4? (Continuando imperterrita nel 
piano…) exd4!   10. ♕xd4? (Perde addirittura un pezzo, ma la partita 
del Bianco – che ha perso un pedone in posizione inferiore - era già 
compromessa)   

XABCDEFGHY 

8r+lwq-trk+( 

7+p+nvlpzpp' 

6-+pzp-sn-+& 

5zp-+-+-+-% 

4P+LwQPzP-+$ 

3+-sN-+-+-# 

2-zPP+-+PzP" 

1tR-vL-sNRmK-! 

xabcdefghy 

 

10…d5!! (Un brutto colpo: questa spinta scopre la mortale minaccia 
11…♗c5)    0-1    (C/41)   2100-2260    

   

Il Bianco abbandonò all’istante: non c’è modo di evitare la perdita 
dell’Alfiere, pena la perdita della Donna! 
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L'Università Popolare di Veroli (UPVER) nasce nel 2017, con 
l'ambizione di contribuire a promuovere la cultura a livello popolare 
nel nostro paese. 

Pur non disponendo di finanziamenti esterni o di contributi 
pubblici, riesce comunque ad offrire sin dal primo anno agli iscritti, 
grazie al contributo generalmente gratuito di insegnanti di grande 
spessore tecnico e culturale (alcuni dei quali addirittura accademici 
universitari), un incredibile ventaglio di corsi. 

Ovviamente nell'ambito degli statutari limiti di un insegnamento 
a carattere divulgativo e popolare, ma libera dai legacci dei 
tradizionali programmi scolastici, spazia infatti da corsi che si rifanno 
alle classiche materie scolastiche (letteratura, storia, musica, ecc.) a 
corsi di contenuto più pratico (cucina, erbe mediche, fotografia, ecc.) e 
addirittura ludico (scacchi, bridge, balli popolari ecc.), ma sempre 
proposti anche sotto un profilo culturale e storico, nell'ottica della 
crescita sociale ed intellettuale degli allievi. Sotto questo aspetto ha 
organizzato – gratuitamente - anche un grande numero di eventi 
collaterali, spaziando da apprezzate manifestazioni musicali a 
conferenze di vario genere e di grande interesse. 

La modesta quota associativa (€. 25,00 annue), dà accesso - 
gratuito o con un piccolo concorso alle spese vive -  a tutti i corsi, ma 
soprattutto contribuisce alla sopravvivenza di una associazione senza 
fine di lucro e di grande importanza sul territorio. 

 
 

Per informazioni ulteriori (nuovo indirizzo): 

www.upver.altervista.org 

 

http://www.upver.altervista.org/

